
Seconda rassegna di presentazione libri 2016: gli strumenti della 

psicologia per la prevenzione, la riabilitazione e il sociale. 4 

appuntamenti 

 

 

1) 08/03/2016 Chiara Gambirasio “Neutro diventa Swood. Percorsi creativi 

attraverso la  Danzamovimentoterapia”.  

La danzamovimentoterapia è una tecnica psicologica che può essere integrata dal 

professionista psicologo o psicoterapeuta, all’interno di setting individuali o di 

gruppo, e che permette di lavorare nell’ambito dell’età evolutiva, o in contesti 

riabilitativi e sanitari, favorendo l’emersione di emozioni e ambivalenze, facilitando 

i processi immaginativi, e permettendo al soggetto di accedere più facilmente e in 

modo non doloroso ai propri vissuti inconsci e conflittuali. Il testo, frutto di 

un’esperienza di oltre quarant’anni nell’ambito dell’handicap e dell’età evolutiva, 

permette di avere una prima idea compiuta della tecnica, degli ambiti di frontiera  

in cui nasce e si sviluppa (al confine fra danza, pedagogia, psicoanalisi e 

psicomotricità), e delle possibilità che questo strumento offre al professionista. 

 

2) 12/04/2016  Antonio Iudici “Health Promotion in the School. Theory, 

practice and clinical implications” ,  Massimo Botti  e Elena Dacrema 

“L’educazione strategica. Rimedi strategici ad uso di genitori e 

insegnanti alle prese con ragazzi difficili” 

 Due testi, fra loro diversi ma complementari, che illustrano le abilità e le tecniche 

utili per il lavoro nel contesto scolastico. Il primo è più mirato ad ottimizzare gli 

strumenti dello psicologo per quanto concerne l’educazione alla salute, e raccoglie i 

risultati di una ricerca internazionale. Il secondo, più clinico e applicativo, offre 

alcuni spunti pratici di intervento in ambito scolastico ed educativo in genere,  che 

si rifanno al modello teorico della psicoterapia strategica.  

 

3) 10/05/2016 Maria Cristina Perilli  “Giocati dall'azzardo. Mafie, illusioni 

e nuove povertà” .  

Un testo che annoda psicologia ed etica, prevenzione e impegno politico e sociale. 

La ricerca, nasce infatti nel più vasto ambito del mondo associativo legato alle 

cooperative e alle associazioni impegnate nella lotto contro le mafie. Il fenomeno 

del gioco d’azzardo, la sua estensione, le connivenze e le ipocrisie che ne hanno 

permesso l’enorme diffusione anche fra i giovanissimi, costituiscono lo sfondo di 

questo testo che mostra con lucidità e coraggio come un approccio riabilitativo e 



clinico, in questo campo, come nel campo di tutte le dipendenze, in particolare 

quelle che implicano un rapporto con la legge e l’economia, presuppongano una 

riflessione etica dalla quale lo psicologo e lo psicoterapeuta non può esimersi. 

 

4) 10/06/2016 (Venerdì) Daniele Rivolta “Prosopagnosia, un mondo di 

facce uguali. Discussant da definire 

Il testo illustra gli straordinari progressi della neuropsicologia e come questi hanno 

modificato l’ipotesi etiologica rispetto ad alcune patologie, fino a pochi anni fa 

ascritte alla psichiatria, mentre oggi se ne scoprono gli elementi biologici, seppure 

nella complessa concatenazione con aspetti di apprendimento, compensazione, 

plasticità neuronale. Il testo è affascinante perché consente, a partire dall’analisi e 

dalla lettura critica di un fenomeno specifico (la proposagnosia, appunto) di 

comprendere e toccare con mano quanto le nuove acquisizioni delle scienze 

cognitive abbiano rivoluzionato i vecchi concetti dualistici e cartesiani di “corpo” e 

“mente”, o di “genetica” e “ambiente”. Alla presentazione del testo, sarà affiancata 

un’esperienza estetica, guidata da una scrittrice e da un pittore-illustratore. 

 


